
Programma Lista “Insieme, Futuro” 
 
La lista si pone in continuità con l’azione del primo consiglio direttivo di Codis per il quadriennio 
2018 – 2022. I candidati sono infatti, per 6/noni consiglieri uscenti, a cui si aggiungono, ai sensi dello 
Statuto, 3 soci fondatori.  
Tenendo fede all’azione riformatrice che l’Associazione Codis ha portato nel settore del controllo 
delle costruzioni esistenti ed in continuità con quanto operato nei primi 4 anni di consiliatura, il 
programma della lista “Insieme, Futuro” è incentrato sul rafforzamento del ruolo dei professionisti 
e delle società esperte nel controllo strutturale all’interno del settore delle costruzioni.  
Vogliamo che Codis continui lungo la strada del superamento della pura e semplice associazione di 
“categoria” per diventare sempre più sinonimo dei soggetti, sia professionisti che aziende, che 
operano nei servizi di diagnostica strutturale, geognostica, rilievo, monitoraggio e prove su materiali 
da costruzioni con qualità e diligenza. Insomma, vogliamo che Codis diventi il bollino di qualità nel 
settore dei controlli strutturali.  
 
Per perseguire gli obiettivi di rafforzamento dell’Associazione e quindi, della categoria di esperti nel 
controllo delle strutture esistenti, sono stati individuati i seguenti assi principali di azione:  

• Comunicazione e rapporto con le istituzioni; 
• Servizi ai soci; 
• Riforma del Settore dei Laboratori autorizzati; 
• Rafforzamento dell’identità Codis.  

 
 
Comunicazione e rapporto con le istituzioni 
L’azione della lista Insieme, Futuro avrà uno dei suoi punti cardine nell’accrescimento della presenza 
di Codis in seno ai consessi istituzionali. L’associazione nel lasso di tempo trascorso dalla sua 
fondazione ad oggi è stata conosciuta ed apprezzata dai vertici delle istituzioni tecniche nazionali 
(CSLP, ANSFISA, etc.) ma, anche dai vertici delle principali aziende concessionarie dello Stato. 
Bisogna però rinsaldare tali collaborazioni aumentando l’efficacia dei rapporti istituzionali. Occorre 
infatti, interagire con le istituzioni, per far comprendere l’enorme potenziale che la figura del tecnico 
esperto in controlli strutturali oggi possiede. In particolar modo occorrerà lavorare con il CSLP per 
una migliore e più fluida gestione dei processi di concessione dell’Autorizzazione Ministeriale ai 
sensi della Circolare 633. Occorrerà seguire i processi di formazione delle figure di “controllo” e di 
“ispezione” che intende creare Ansfisa.  
Per quanto riguarda i soggetti concessionari di Stato (ANAS, Demanio, Autostrade, RFI), occorrerà 
lavorare in particolar modo sulla sorveglianza dei bandi pubblici per la scelta del contraente, 
indirizzandoli verso bandi che prevedano una rilevanza del settore diagnostico staccandolo dai bandi 
più generalisti dei servizi di ingegneria. Troppo spesso infatti, bandi ibridi che prevedono la presenza 
di Servizi di progettazione, finiscono per assorbire la rilevanza e l’autonomia del settore diagnostico. 
Con i concessionari di Stato dovrà altresì, attivarsi una procedura di collaborazione e di confronto 
che possa anche portare a forme di cooperazione per esperienze di formazione congiunte.   
A tal riguardo si individuano in via preliminare ma, non esaustiva, alcune idee di collaborazione con 
gli Enti ed i concessionari statali:  

Creazione di Academy 
L’esigenza sia delle aziende Codis che dei concessionari di Stato di avere personale 
qualificato nel settore della diagnostica strutturale ad oggi è altamente rilevante. Purtroppo, 
al momento, l’offerta formativa durante il percorso di studio nelle facoltà tecniche, appare 



poco centrata rispetto a codeste esigenze. In tal senso appare fondamentale la creazione di 
esperienze di formazione e di alta specializzazione. Catalizzando l’enorme potenziale interno 
alla Codis e lavorando sulle esigenze dei concessionari statali, sarà possibile la creazione di 
una Accademia di formazione che veda, tra il personale docente, sia le eccellenze della 
associazione sia le alte professionalità in seno agli enti. In tal senso potrebbe apparire 
interessante una collaborazione con il Centro Sperimentale di ANAS a Cesano (RM). 
 
Rapporto con le associazioni di categoria 
Si continuerà il rapporto di collaborazione con le altre associazioni di categoria al fine del 
perseguimento degli obiettivi comuni. Tale azione politica sarà condotta sempre nell’ottica 
della valorizzazione delle professionalità offerte dalla Codis. In tal senso quindi, saranno 
operate le scelte via via più opportune e fedeli ai principi statutari di Codis. Ne è esempio in 
tempi recenti la scelta di non perseguire nuove azioni di ricorso alla giustizia amministrativa 
(vedasi mancata adesione di Codis al ricorso al Consiglio di Stato avverso l’annullamento 
dell’obbligo di campionamento a cura dei Laboratori Autorizzati di cui alle NTC 2018 parag. 
8.5.3) cercando invece una riforma organica e partecipata del DPR 380/01.  
 
 

Riforma del Settore dei Laboratori autorizzati 
L’azione della lista Insieme, Futuro – in continuità con quanto già espresso dall’attuale gruppo 
consiliare - intende proseguire lungo la strada del meccanismo autorizzativo dei laboratori prova. In 
tal senso però si propone una integrale riforma dell’art. 59 del DPR 380/01 ed una semplificazione 
delle prescrizioni di cui alla Circolare 633.  

Riforma dell’art. 59 del DPR 380/01 
La struttura dell’Autorizzazione ministeriale di cui al Dpr 380/01 appare oggi poco aderente 
all’attuale sistema del mercato delle costruzioni. In tal senso sarebbe auspicabile una 
revisione del testo normativo che apra sia ai Regolamenti Europei in materia sia ad un 
maggior peso e valore del Laboratorio “autorizzato” rispetto ai processi di controllo delle 
Opere pubbliche. A tal riguardo si proporrà la non subappaltabilità delle indagini da soggetti 
diversi dagli stessi Laboratori. In tal senso chiediamo che per le grandi campagne di indagini 
di conoscenza di opere pubbliche non sia possibile il ricorso al subappalto ma, che i 
Laboratori vengano individuati – sulla scorta di un Piano delle indagini e di un Capitolato 
speciale – con procedure ad evidenza pubblica ai sensi del dlgs 50/2016.  
 
Circolare 633 
Il settore delle costruzioni necessita di procedure chiare di individuazione dei soggetti idonei 
a “certificare” una misura nell’ambito dell’ingegneria strutturale che riguarda le opere 
esistenti. Ciò debitamente premesso due sono i punti cardine su cui si baserà l’azione della 
Lista Insieme, Futuro:  

1. Valorizzazione della Circolare: in prima istanza occorre far crescere il valore 
dell’Autorizzazione ministeriale basata sulla Circolare 633. Siamo consapevoli che 
solo il processo di gestione in qualità delle procedure e l’alta formazione del 
personale addetto alle misure possano fornire un servizio di elevata qualità 
tecnico – scientifica e quindi, “certificato”. In tal senso chiederemo a tutte le 
istituzioni di far crescere il peso ed il valore della Circolare 633 durante le 
procedure di scelta del contraente.  



2. Revisione della Circolare: l’attuale Circolare 633 si connota per una serie di scelte 
discutibili da parte del Ministero. In tal senso lavoreremo ad una proposta di 
revisione della Circolare che abbia i seguenti punti cardine:  

a. Eliminazione del vincolo di assunzione del personale; 
b. Eliminazione del numero di minimo di 5 unità di personale; 
c. Semplificazione dei registri per la tracciabilità del personale impegnato in 

prove in situ;  
d. Semplificazione delle procedure di gestione del processo amministrativo 

per l’emissione dei certificati.  
  

Rafforzamento dell’identità Codis 
Si intraprenderanno azioni per il rafforzamento dell’identità associativa, per caratterizzarla come 
sinonimo di alta qualità nell’ambito delle attività di diagnosi strutturale. In tal senso la politica 
associativa si arricchirà di una serie di azioni volte alla promozione delle attività sociali.  

Nuova brand identity  
Il logo dovrà fungere da principale simbolo distintivo. In tal senso accanto al logo base, si 
valuteranno differenziazioni (ad esempio di carattere cromatico) per caratterizzare 
particolari condizioni e peculiarità di cui gode il socio. Il logo – o meglio le sue variazioni 
tematiche - dovrà essere inteso come contrassegno di qualità. A tal scopo si intende 
procedere ad un restyling del Logo che si presti, per tratto grafico, agli scopi di “bollino” di 
qualità.  
 
Logo Diars – Rafforzamento della Fiera 
Si vuole rafforzare l’esperienza della Fiera della Diagnostica applicata al Restauro ed al 
Risanamento strutturale (DIARS). In tal senso si procederà innanzitutto alla registrazione del 
marchio Diars. Inoltre, si valuteranno tutte quelle azioni di partenariato per la promozione 
del marchio Diars, al fine di caratterizzarlo quale brand dell’innovazione tecnologica nel 
settore della diagnostica strutturale e della geognostica.  
 
Affiliazione a Confindustria 
Nell’ambito delle politiche di rafforzamento della Codis ed al fine di perseguirne il 
rafforzamento istituzionale, si valuteranno attività di affiliazione ad associazioni quali 
Confindustria.  
In particolar modo Confindustria si confronta costantemente e a differenti livelli con 
Organismi internazionali e con Enti, Istituzioni e autorità in ambito locale e nazionale. 
Attraverso le proprie Associazioni, espressione del territorio e delle categorie, risponde ogni 
giorno alle necessità delle imprese, analizzando e interpretando gli scenari competitivi, 
affiancandole in un percorso di crescita, innovazione e cultura di impresa, che coniuga 
visione e risposta a fabbisogni specifici. 

 
Servizi ai soci 
Occorre rafforzare il livello dei servizi offerti da Codis agli associati. In tal senso, attraverso la 
stabilizzazione di unità di personale, sarà possibile offrire servizi specialistici e continui.  

Corsi di qualifica 
Fondamentale per la costante formazione e qualificazione degli associati, è la prosecuzione 
degli appuntamenti formativi di alta specializzazione. Con cadenza semestrale occorre 
prevedere corsi di aggiornamento professionale sulle tecnologie di indagine più avanzata. In 
tal senso ci confronteremo con coloro i quali, da socio sostenitore, vogliano condividere le 



esperienze di ricerca e sviluppo con gli associati Codis. Non verrà trascurata altresì la 
formazione “base” con riferimento alla UNI PdR 56:2019 di prossima conversione in norma 
UNI.  
 
Norma per la definizione del Manager PnD 
La Codis, negli ultimi mesi, si è fatta promotrice di una interessante iniziativa: la creazione di 
una prassi di riferimento tecnica, in ambito UNI, per la definizione della figura del Manager 
PnD. L’intuizione nasce dal fatto che troppo spesso i piani di indagine (sia strutturali che 
geognostici) sono ricchi di imprecisioni ed errori marchiani, oltre ad essere privi di riferimenti 
ai costi della sicurezza per gli operatori in sito. Per questa ragione appare fondamentale la 
definizione di una figura, di supporto agli altri professionisti, che sappia redigere 
compiutamente un piano di indagine e sappia validare i dati sperimentali. Al fine di 
perseguire la definizione di tale figura cercheremo la convergenza delle altre associazioni di 
categoria e degli Ordini professionali.  
 
Revisione Prezzari 
Si avvierà una organica proposta di revisione dei prezzari OOPP sia su scala regionale che 
riferita ai prezzari speciali dei Concessionari di Stato. Troppo spesso infatti, prezzari 
incompleti o non rispondenti alle reali tecnologie impiegate sul campo generano evitabili 
contenziosi. A ciò si aggiunga la necessità di una revisione dei prezzi in funzione dell’aumento 
dei costi di tutti i consumabili a seguito della recessione economica dovuta alle recenti crisi.  
  
Aggiornamento sito 
Si continuerà con l’opera di trasformazione del sito di Codis (www.associazionecodis.it) che 
dovrà diventare sempre più piattaforma di scambio di tipo BtoC: in altri termini il sito dovrà 
essere il modo con cui le aziende Codis trovano il rafforzamento del loro brand e quindi, la 
possibilità di trovare nuovi partner.  

 
 

I candidati: 
  

Eduardo Caliano 
Giacomo Mecatti 

Massimo Poggi 
Rossano Petruzziello 

Alessandro Battisti 
Giovanni Marinaro (detto Gianni) 

Alberto Gennari Santori 
Roberto Seri 

Gianfranco Fiondella 
 
 


